
IL SONDAGGIO SU INTERNET

Cadignani “modenese dell’anno”
suo il restauro della Ghirlandina

di Stefano Luppi

Ha vinto l'architetto comunale
Rossella Cadignani, ed è come
avesse vinto la Ghirlandina. Ie-
ri alla 17 si è chiuso il sondaggio
della Gazzetta – quasi 4mila vo-
ti sul sito www.gazzettadimo-
dena.it in un mese – per decide-
re il modenese dell'anno e la
vincitrice risulta essere la re-
sponsabile dei monumenti an-
tichi del Co-
mune. La sua
notorietà è
cresciuta ne-
gli ultimi anni
proprio per
essere stata la
direttrice del
restauro del
monumento
simbolo della
nostra città e
lei, all'estero
per una breve
vacanza, è in-
credula: «Pro-
prio io – dice – con tanti perso-
naggi di spicco che hanno par-
tecipato al vostro sondaggio?
Non immaginavo certo di po-
ter essere la modenese dell'an-
no. Il restauro è stato comun-
que una attività collettiva». Gra-
zie ai click degli “internauti”
Rossella Cadignani ha sbara-
gliato la concorrenza di volti
notissimi non solo nel territo-

rio, ma anche a livello naziona-
le. I voti, che non hanno valore
di campione statistico, sono
stati 3901 e di questi la vincitri-
ce ne ha raccolti 1937, il 50%
del totale. Al secondo posto si è
classificato il proprietario della
Kerakoll Gianluca Sghedoni
che ha guadagnato il 39% dei
voti (1511 in tutto). Terzo un
parimerito, con il 4% delle se-
gnalazioni, tra uno dei concitta-

dini forse oggi
più noti, lo
chef Massimo
Bottura, e la
sottosegreta-
ria al ministe-
ro del Lavoro
Maria Cecilia
Guerra. Se-
guono il Ko-
mandante Va-
sco Rossi e gli
allenatori del-
le nazionali di
volley di Italia

e Germania, rispettivamente
Massimo e Giovanni Guidetti.
L'esperta di monumenti anti-
chi, decenni di attività profes-
sionale nelle stanze comunali,
tiene a sottolineare il lavoro col-
lettivo del suo ufficio e degli
esperti ingaggiati.

«Non so davvero dire – spie-
ga Rossella Cadignani – e provo
una sensazione strana. Certo
sapevo del consenso dei miei

colleghi e del personale dell'
Università che ha collaborato
con noi. Non pensavo di vince-
re, visto che il noto imprendito-
re modenese aveva così tanti
voti. Il restauro dal punto di vi-
sta tecnico è stato complicato e

ci siamo fatti aiutare da perso-
ne esperte e capaci. Non era un
intervento da fare da soli poi-
ché non c'è un modello per la-
vori di questo tipo, visto che ol-
tre alle professionalità in cam-
po molto dipendeva anche dal

tipo di obiettivo che ci eravamo
prefissi e dalla sensibilità. In-
somma si è trattato di un lavoro
pluridisciplinare. In più non ab-
biamo solo restaurato la Ghir-
landina, ma anche fatto molto
per migliorare la sua conoscen-
za. Abbiamo prodotto due libri
e spiegato dal vivo a tante per-
sone e scolaresche il procedere
dei lavori». Tolti i ponteggi di
restauro nello scorso novem-
bre – dopo quattro anni di in-
tervento finanziato con tre mi-
lioni e 300mila euro quasi per
intero forniti dalla Fondazione
Crmo – il monumento ha reagi-
to bene alle scosse di terremoto
dei giorni scorsi. «Ho visionato
la Ghirlandina e gli altri edifici
della città fino a venerdì sera –
conclude la Cadignani – e pos-
siamo dire che il monumento
sta bene. Come tutti gli altri edi-
fici antichi si muove un po', ma
è tutto a posto».

Rossella Cadignani lavora
nell'ufficio dei Lavori pubblici
e c'è da pensare che dopo il
rientro dal ponte di San Gemi-
niano i colleghi la festeggeran-
no. «È una bella notizia il pre-
mio alla Cadignani – dice Fabri-
zio Lugli, responsabile del set-
tore lavori pubblici – per due ra-
gioni. Credo che i modenesi
che hanno visitato in migliaia
la nostra Ghirlandina durante i
lavori abbiano riconosciuto il
suo grande impegno e l'apprez-
zamento di tutti verso i nostri
monumenti antichi. Cadignani
negli ultimi anni è stata senz'al-
tro il nostro centravanti, ma
non dimentichiamoci che ogni
giorno anche tutti i suoi colle-
ghi dell'ufficio tecnico ci metto-
no del loro. Siamo orgogliosi di
Rossella».

Non più anti-Stato, ma un pote-
re che è dentro lo Stato, che cer-
ca sempre nuove alleanze con
politici e imprenditori e radica-
to al nord come al sud. È la ma-
fia vista da Giovanni Tizian, il
cronista della Gazzetta di Mode-
na che dal 22 dicembre vive sot-
to scorta dopo articoli e un libro
sulle infiltrazioni mafiose in
Emilia-Romagna. Nonostante i
limiti della sua nuova vita, conti-
nua a fare il giornalista (ora con
un contratto con il gruppo
Espresso) e va oltre chiamando
in causa la politica: «Vorrei che
gli attestati di solidarietà che ho
ricevuto, diventassero azioni
concrete», ha detto a Bologna,
suggerendo ad esempio di colpi-
re le frammentazioni negli ap-
palti pubblici (dove si insinua la
criminalità), la mancanza di re-
gole in settori come l’autotra-
sporto o intervenire in modo
più netto contro il gioco d’azzar-
do illegale. Con le sue richieste
ha chiuso il dibattito su mafie e
giornalismo organizzato dall’Or-
dine dei giornalisti dell’Emi-
lia-Romagna nella Cappella Far-
nese. Prima di lui sono interve-
nuti il sindaco Virginio Merola,
la vicepresidente della Regione
Emilia-Romagna Simonetta Sa-
liera, il presidente dell’Ordine
dei giornalisti locali Gerardo
Bombonato, il procuratore ag-
giunto di Modena Lucia Musti,

il direttore dell’osservatorio
“Ossigeno per l’informazione”
Alberto Spampinato. Tizian ha
ringraziato tutti per il sostegno
comprese la compagna, sua
mamma e la sorellina che «è
molto preoccupata». E ha detto
grazie anche al ministro Cancel-
lieri per aver deciso di istituire
proprio a Bologna una sezione
della Dia (Direzione investigati-
va antimafia). «Ma va fatta con
criterio - ha ammonito - non si
può pensare che si faccia con
quattro persone». L’importante

è non chiudere gli occhi davanti
alla criminalità, ha aggiunto, e
riconoscerla anche quando non
spara e anche dove non spara.
«Le mafie preferiscono un’Italia
unita che sia un unico campo
dove possono fare affari. Ormai
è una questione settentrionale,
e nazionale», ha scandito, riba-
dendo che «la mafia è potere, è
dentro lo Stato e cerca collabo-
razioni con politici e imprendi-
tori». Una condizione che cono-
sce bene Lucia Musti, per otto
anni alla Dda di Bologna prima

del passaggio a Modena, e con-
vinta che i reati tipici della
“mala” infiltrata al nord sono
anche quelli apparentemente
più innocui come incendi,
esplosioni in cantieri, usura.
«Capita ad esempio che ci siano
incendi che sembrano auto-
combustioni ma non lo sono -
ha spiegato - oppure che si trovi-
no bossoli esplosi in cantieri edi-
li ma non è una banale esercita-
zione al tiro a segno, non è un
caso che l’abbiano fatto proprio
in quel cantiere... Noi li chiamia-

mo reati-campanello». Un com-
mento, da parte della Musti, an-
che sul governo: un avvocato co-
me ministro della giustizia qual
è Paola Severino oggi, «senza le
spade di Damocle» del passato,
è una garanzia per il procurato-
re aggiunto a Modena: «Adesso
ci troviamo con un governo di-
verso, un governo tecnico. Io co-
me magistrato mi sento tran-
quilla nell’avere un avvocato co-
me ministro della giustizia. Allo
stato mi sembra che sia una per-
sona perbene - ha detto riferen-
dosi alla Severino - Penso di es-
sere più traquilla nel fare questo
lavoro, senza le spade di Damo-
cle che ci pendevano sulla te-
sta». Poi riferendosi alla lotta al-
le mafie, ha sottolineato l’im-
portanza delle intercettazioni
telefoniche e ha scandito: «Nes-
sun governo prende i mafiosi e i
latitanti, lo fanno i poliziotti pa-
gati (anche se questa è una paro-
la grossa) e addestrati per fare
questo».

«Dalle intercettazioni
ai reati-campanello
Così si batte la mafia»
Lucia Musti, procuratore aggiunto, sul rischio infiltrazioni
Tizian: bene la Dia, ma servono azioni concrete della politica

Giovanni Tizian durante l’incontro nella Cappella Farnese di Bologna

Lucia Musti, procuratore aggiunto di Modena, per otto anni alla Dda

Invoca la «libertà di manifesta-
re» per Forza Nuova il senato-
re modenese Carlo Giovanar-
di (Pdl), criticando il “gran ri-
fiuto” del sindaco Giorgio Pi-
ghi che, nei giorni scorsi, ha
negato il proprio consenso a
concedere piazza Grande alla
formazione di estrema destra.
Per Pighi è un «luogo inadatto
a coltivare inquietanti nostal-
gie del fascismo», per gli even-
ti legati alla Resistenza di cui
fu teatro. Il responsabile pro-
vinciale di Forza Nuova, Da-
niele Baldaccini, gli ha replica-
to che il presidio dell’11 feb-
braio era in realtà una prote-
sta contro le troppe licenze ur-
banistiche che hanno fatto di
Modena una città di
“ecomostri”.

A questa motivazione si rifà
il senatore del Pdl: «Purtroppo
la mentalità fascista o comuni-
sta in Italia e a Modena non è
ancora superata - afferma - e
troppi politici sono ancora to-
talitari nella testa, non avendo
pienamente aderito ai princi-
pi di libertà e democrazia san-
citi dalla nostra costituzione».
Rilevando che Forza Nuova
«non è fuorilegge», Giovanar-
di ammette il rispetto per piaz-
za Grande, ma allora - esorta -
«si consenta a chiunque di
esporre in qualsiasi altro luo-
go pubblico le proprie opinio-
ni sulla politica urbanistica a
Modena», senza soggiacere
all’arroganza di chi «vuole
cancellare quella libertà di ma-
nifestare pubblicamente il
proprio pensiero che la Costi-
tuzione garantisce a tutti i cit-
tadini».

LA POLEMICA

Giovanardi:
Forza Nuova
ha il diritto
di manifestare

PRIMA. Rossella Cadignani, direttore del restauro della Ghirlandina

SECONDO. Gianluca Sghedoni TERZA. Maria Cecilia Guerra

‘‘
Non pensavo
di superare
volti così noti

Con il terremoto la torre
si è leggermente mossa
ma è una cosa normale
Il nostro intervento?
Un lavoro di squadra

La classifica completa del
nostro sondaggio alle 17 di ieri
segnalava 3901 voti suddivisi
tra i volti noti di gastronomia,
cultura, politica, economia,
spettacolo e sport.
Prima la Cadignani con 1937
voti (il 50%), secondo Gianluca
Sghedoni imprenditore
Kerakoll (1511 voti, 39%) che
dirige l'azienda fondata dal
padre Romano, una delle
maggiori al mondo dedicata
alla chimica applicata
all'edilizia.
Al terzo posto un parimerito tra
il sottosegretario Guerra, unica
modenese del governo Monti, e
lo chef “tre stelle” Bottura. In
base ai voti – la prima ne
ottiene 155 e il patron della
Francescana 138 – però
quest'ultimo scende alla quarta
posizione. Segue un altro
parimerito con il 2% dei voti: il
“social-rocker” Vasco Rossi (96
voti) e infine i due allenatori di
pallavolo Massimo Barbolini e
Giovanni Guidetti.

Sul podio anche
l’imprenditore
e la sottosegretaria

‘‘
Dagli incendi
che sembrano
accidentali

ma non lo sono, ai bossoli
esplosi in cantieri edili
ma non è una banale
esercitazione di tiro...
Segnali su cui indagare”
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